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Preghiera dei ragazzi in oratorio
III e IV settimana di Quaresima

con inserto per la 24 ore per il Signore in oratorio

24 marzo 2019

III DOMENICA DI QUARESIMA
LIBERIAMO I PASSI
Introduzione

La III domenica di Quaresima ci invita a concentrarci sul tema della libertà, una libertà profonda, interiore, quella capace di metterci in movimento. Allora liberiamo i passi, mettiamoci in gioco, non rimaniamo seduti, non perdiamo tempo, viviamo e gustiamo il tempo! 
Ci lasciamo aiutare dal Vangelo di oggi e dal cammino di Quaresima che insieme stiamo percorrendo.
Invitatorio

Lettore: Ascolta Israele, il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me.
Tutti: In Dio la mia salvezza e la mia gloria, è il Dio della mia forza e della mia speranza. In lui sperate voi tutti qui riuniti, aprite il vostro cuore innanzi a Dio perché è il Signore.
Ascolto della Parola (Gv 8,31-59)

Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. 36Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 

Preghiamo a cori alterni il salmo 118:

Ho scelto la via della fedeltà,

mi sono proposto i tuoi giudizi.

Ho aderito ai tuoi insegnamenti:

Signore, che io non debba vergognarmi.

Corro sulla via dei tuoi comandi,

perché hai allargato il mio cuore.

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in essi è la mia felicità.

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti

e non verso il guadagno.

Distogli i miei occhi dal guardare cose vane,

fammi vivere nella tua via.

Con il tuo servo mantieni la tua promessa,

perché di te si abbia timore.

Allontana l’insulto che mi sgomenta,

poiché i tuoi giudizi sono buoni.

Ecco, desidero i tuoi precetti:

fammi vivere nella tua giustizia.

Gloria

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, ben tornati, siamo a metà del nostro percorso di Quaresima. Come state?
Ragazzo 1: Bene, anche il gadegt di quest’anno è davvero bello!
Educatore: Già, proviamo a fare questo esercizio oggi. Abbiamo letto una parte del salmo 118, che è un salmo molto lungo e molto bello, ci ricorda che seguire il Signore è per la vita, per la libertà.

Allora, in un attimo di silenzio, ciascuno rilegga questi versetti del salmo e dopo un po' ognuno può dire a voce alta quello che piace di più, basta anche solo una parola, ci state?

Ragazzi: Siiii!
(L’educatore o chi conduce la preghiera può brevemente introdurre i ragazzi al salmo e poi vivere questo momento di risonanza. Questa modalità potrebbe aiutare a leggere e gustare il salmo; i ragazzi possono condividere il versetto o la parola a voce alta, oppure scriverlo su un cartellone e rimane la parola per tutta la settimana).
Preghiamo insieme e diciamo: Rendici liberi, Signore
- Aiutaci a capire che le regole che ci danno a scuola, in famiglia, in oratorio, non sono per privarci della libertà, ma per viverla al meglio.
- Aiutaci a non lasciarci vincere dalla pigrizia, dalla mancanza di voglia verso qualsiasi cosa; rendici ragazzi attivi, generosi, pronti ad andare verso l’altro.
- Aiutaci ad accorgerci dei bisogni degli altri e a non restare indifferenti.
Preghiamo

Signore Gesù,
aiutaci a liberare i nostri passi;

spesso siamo fermi sulle nostre preoccupazioni,

ci rinchiudiamo su noi stessi,

chiudiamo gli occhi.
Liberaci Signore da questo atteggiamento,

allarga i confini del nostro cuore,

perché impariamo a vedere l’altro,

a sentire l’altro,

ad andare incontro all’altro.

Amen

Padre Nostro

Canto: Luce di verità, un canto della proposta VIA COSÌ o il nuovo canto per la Quaresima ALL’ORA scaricabile gratuitamente dal sito www.libreriailcortile.it 
29-30 marzo 2019
24 ORE PER IL SIGNORE IN ORATORIO
Stiamo vivendo una Quaresima ricca delle “pratiche di sempre”. Quindi la proposta della 24 ore per il Signore di quest’anno ben si inserisce nelle iniziative di preghiera che abbiamo già previsto per l’animazione della Quaresima in oratorio.

Si tratta di avere semplicemente un’attenzione ecclesiale e richiamare nelle proposte “ordinarie” la comunione che si sta vivendo in quel momento con Papa Francesco e tutta la Chiesa universale che in tutto il mondo il 29 e 30 marzo dedica una 24 ore per il Signore.

Domenica 24 marzo e negli incontri di catechesi durante la prossima settimana, si può chiedere ai ragazzi e ai loro genitori di dedicare del tempo alla preghiera visitando la chiesa parrocchiale o la cappellina dell’oratorio fra venerdì sera e l’intera giornata di sabato 30 marzo. Occorre poi predisporre il tutto perché sia la chiesa sia la cappella dell’oratorio restino aperti per la preghiera “straordinaria” di chi abbiamo convocato o per chi abbiamo invitato a sostare un momento davanti alla Croce (venerdì sera) oppure davanti all’Eucaristia (per la giornata di sabato). Inoltre, sarebbe utile che i sacerdoti dicano di essere a disposizione per la Confessione, che potrebbe avere un carattere “straordinario”, il sabato durante tutto il giorno.

Che cosa si può proporre?

· Celebrazione della Via Crucis secondo lo schema del libretto UN AMORE COSÌ GRANDE (ed. Centro ambrosiano)

· Celebrazione penitenziale straordinaria fra venerdì e sabato (anche per i genitori)

· Adorazione della Croce (venerdì sera) o proposta di Quaresimale in parrocchia anche per gli adolescenti e giovani.

· Adorazione eucaristica con l’Esposizione del Santissimo nell’intera giornata di sabato.

Chi non ha previsto questa iniziativa può lodevolmente inserirla fra le proposte in modo “estemporaneo” e appunto “straordinario” come di fatto è questa occasione: dedicare 24 ore al Signore fra venerdì sera 29 marzo e sabato 30 marzo. I ragazzi e le loro famiglie possono cogliere favorevolmente una proposta fatta anche all’ultimo momento, ma con l’entusiasmo di chi crede nella eccezionalità del momento.

24 ore per il Signore con Papa Francesco 

e tutta la Chiesa del mondo
Celebrazione penitenziale
Se si celebra una celebrazione penitenziale o un momento penitenziale specifico si può usare questo schema seguente:

INTRODUZIONE
1L. «Va’ e d’ora in poi non peccare più» è questo che ci vuole dire oggi il Signore Gesù.

2L. Lui non è venuto per condannarci per i nostri peccati, ma per liberarci dal male. Per questo è sempre pronto al perdono. Lui non si stanca di cercarci e di volerci perdonare.

1L. Gesù chiede anche a noi di imparare a perdonare. Non dice di non condannare il peccato, anzi… vorrebbe darci tutta la coscienza e la conoscenza necessarie per evitare il peccato, per combatterlo, condannarlo e cancellarlo dalla nostra vita… ci chiede però di non condannare e giudicare mai nessuna persona per il peccato che ha commesso. 
2L. Ora siamo qui e abbiamo la possibilità di chiedere perdono per i nostri peccati, i nostri errori e le nostre colpe. Dio, il Signore, non ci condanna assolutamente. Andiamo con fiducia incontro a Lui. È qui per perdonarci.

1L. Preghiamo insieme:

Dio nostro Padre,

tu non ci condanni

per le nostre colpe e i nostri errori.

Vuoi solo che lottiamo con forza contro il male.
Aiutaci a scegliere la VIA del bene

e a compiere i PASSI giusti per camminare

sulla strada dei tuoi comandamenti.

Non abbandonarci mai. Amen.

ASCOLTO

2L. Ascoltiamo che cosa è narrato nel Vangelo.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni



8, 1-11

In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

RICHIESTA DI PERDONO

3L. C’è chi è pronto a lanciare pietre contro le persone. Non solo letteralmente. Si può lapidare qualcuno anche con le parole, con il pensiero e con la maldicenza. Direttamente oppure sparlando alle spalle.

4L. Noi oggi, davanti al Signore, vogliamo imparare a non condannare nessuno, piuttosto a guardarci dentro, a guardare alla nostra coscienza per scegliere di diventare migliori, grazie all’aiuto che Dio stesso ci può dare con il suo perdono.
3L. Che ne dite di chiedere perdono per tutto quanto?

4L. Ricordiamo le parole di Gesù: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
3L. Ripetiamo insieme:

Perdonami, Signore.

L. Io lo so, Signore, che ho peccato. Ho ceduto al male e ho sbagliato. Ti prego:
T. Perdonami, Signore. 

L. Io lo so, Signore, che non sono l’unico a compiere errori e a fare il male, ma vorrei oggi guardare solo alla mia coscienza e chiederti scusa per quelle cose che ho fatto e che non vanno bene. Per questo ti prego:
T. Perdonami, Signore.
L. Io lo so, Signore, che tu non mi condanni, ma vuoi che mi impegni a vincere il male facendo il bene e a smettere di comportarmi in modo sbagliato. Vengo a chiedere la tua forza e ti prego:

T. Perdonami, Signore.

S. Il Signore accolga 

le preghiere e le intenzioni del nostro cuore.

Andiamo con fiducia verso la Confessione

Accogliendo il perdono che il Signore vorrà donarci.

Dio non si stanca mai di perdonare,

anche noi non stanchiamoci mai di andare incontro a Lui,

chiedendogli la forza di ricominciare.
S. Preghiamo insieme il Padre con le parole che ci ha insegnato il Signore Gesù:

T. Padre nostro…

Il Signore sia pronto ad abbracciarci,

a benedirci e a darci la forza del suo Spirito.

Lui vive e regna nei secoli dei secoli.

T. Amen.

GESTO

Si possono accumulare delle pietre sotto l’altare e porre accanto ad una certa distanza una cesta o più cestini delle spazzatura. Prima della confessione, ognuno può prendere una pietra e gettarla nella cesta o in un cestino e andare poi a celebrare il sacramento della Riconciliazione.
Si può spiegare il gesto dicendo che non si può chiedere il perdono del Signore se non si è disposti a non giudicare nessuno, a non condannare nessuno, a perdonare tutti.
Non si può chiedere il perdono se non si guarda alla propria coscienza, al proprio comportamento e a tutto quanto abbiamo noi nel cuore.
ESAME DI COSCIENZA

Poi si aiuta ciascuno che si deve preparare alla Confessione con un Esame di coscienza che potrebbe avere lo schema seguente:

Sto davanti a te, Signore,

in silenzio,

penso a tutto quanto ho detto e ho fatto 

in questa parte della mia vita.

Aiutami a capire i miei pensieri e i miei sentimenti

e ad essere sincero con me stesso 

per venirti a dire che ho peccato

che mi dispiace e che però 

sono pronto a cambiare e a fare il bene.

- Com’è la mia amicizia con il Signore? Lo cerco nella preghiera? Vado a Messa tutte le domeniche? Mi vergogno di essere cristiano fra i miei amici?

- Come ho trattato il mio prossimo? Come mi sono comportato nella mia famiglia? Ho parlato male degli altri? Ho fatto qualcosa di sbagliato nei confronti di qualcuno in particolare? Sono stato buono? Ho creato situazioni in cui ho messo qualcuno in cattiva luce?
- Come uso il mio tempo? Ne spreco tanto? Sono pigro? Faccio bene il mio dovere nello studio e a casa? Aiuto i miei parenti? Mi do da fare nelle cose che mi piacciono ma anche in quelle che mi vengono chieste? Voglio delle cose e faccio i capricci per ottenerle?

Sapendo che cosa dire al Confessore e facendomi aiutare da lui, mi avvicino compio il gesto del sasso e mi metto in coda per la Riconciliazione

PREGHIERA NELL’ATTESA

Posso ripetere più volte le seguenti frasi tratte dai salmi. Ripeto tante volte. Poi saprò quando passare alla frase successiva che ripeterò ancora tante volte e così via:

«Con tutto il mio cuore ti cerco»

«Tieni lontana da me la via della menzogna»

«Mi affretto e non voglio tardare a osservare i tuoi comandi»
«Tieni saldi i miei passi sulle tue vie» 

«Ecco, io vengo… su di me è scritto di fare la tua volontà» 

«Insegnami il gusto del bene»

CONFESSIONE

RINGRAZIAMENTO
Dopo la Confessione vado davanti all’Eucaristia (davanti al Tabernacolo oppure davanti al SS. Sacramento esposto) e mi ricordo dell’impegno che il confessore mi ha dato. Poi posso pregare in questo modo.

Signore,

riprendo il viaggio della vita:

vado VIA COSÌ

con coraggio, con felicità, nella gioia!

Tu mi hai perdonato e ora sono nella pace.

Posso andare, correre, darmi da fare.

In tutta questa mia nuova libertà,

che tu mi hai dato,

vorrei dirti la cosa più importante:

che ti voglio bene 

e non voglio più cedere al male.

Aiutami con tutta la forza che viene dal tuo Spirito!

Non abbandonarmi mai!

24 ORE PER IL SIGNORE

ADORAZIONE EUCARISTICA

Se ci si trova in gruppo o se tutto l’oratorio si ferma per un momento di preghiera il sabato pomeriggio per andare in chiesa si possono utilizzare gli schemi che mettiamo a disposizione sia della domenica 24 marzo sia della domenica 31 marzo o studiare uno schema di preghiera ad hoc secondo la stessa scansione. Proponiamo qui di seguito un nuovo schema di preghiera che può essere utilizzato.
Ribadiamo che, oltre alla preghiera comunitaria, della comunità oratoriana che può trovare un momento per pregare insieme (con gli educatori si può scandire la giornata di sabato pregando insieme le Lodi mattutine, l’Ora Media, i Vespri… dandosi appuntamento nella cappella dell’oratorio in un orario concordato anche se all’ultimo), si possono invitare i ragazzi a venire con qualcuno della propria famiglia in chiesa o nella cappella dell’oratorio dove c’è l’Adorazione eucaristica. Le comunità educanti possono trovare la formula lastminute per fare questo invito mettendo in chiaro il significato di “dedicare del tempo al Signore”, “approfittarne per ritornare a Lui con la Confessione”, così come stanno facendo il questa 24 ore per il Signore Papa Francesco e la Chiesa in tantissime parti del mondo.
SCHEMA PER LA PREGHIERA INSIEME

Canto iniziale
INVITATORIO
G. Siamo davanti al Signore Gesù che ha offerto se stesso e ha deciso di abitare in mezzo a noi con il dono di questo Pane.

T. Tu sei presente qui con noi, Signore, ti diciamo il nostro grazie.
L. Questo pane ci dà la vita. È il nostro nutrimento per il viaggio che compiamo ogni giorno. Possiamo trasformare il mondo se lasciamo entrare il Signore nel nostro cuore.

T. Tu sei presente qui con noi, guidaci nel cammino della vita, così come vuoi tu.
SALMO

G. Preghiamo con le parole del salmo 105

L. Dio si ricordò della sua alleanza con loro

e si mosse a compassione, per il suo grande amore.

T. Salvaci, Signore Dio nostro,

radunaci dalle genti,

perché ringraziamo il tuo nome santo:

lodarti sarà la nostra gloria.

CANTO DI ACCLAMAZIONE AL VANGELO (non l’alleluia)

LETTURA DEL VANGELO

Lettura del Vangelo secondo Marco 

(6, 6b-13) 
In quel tempo. Il Signore Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.
1L. Questo brano assomiglia molto all’Icona dell’anno oratoriano. Lì si parla dei 72 discepoli, qui Gesù manda i Dodici apostoli. Ma quello che il Signore chiede è la medesima cosa, quella di dare testimonianza che il regno di Dio è vicino.

2L. Noi lo sappiamo che il regno di Dio è vicino perché abbiamo incontrato delle persone che vivono volendo bene al Signore, facendo del bene perché è Lui a chiederlo, nel Vangelo, mettendosi insieme agli altri perché è Lui che ci chiede di fare comunità.

1L. E dentro la vita di queste persone che vogliono bene al Signore, Dio c’è con tutta la sua presenza. Così come è presente in questo pezzo di Pane che è davanti ai nostri occhi.

2L. La sua presenza trasforma la nostra vita. Se ci affidiamo a Lui potremmo non aver bisogno di nient’altro. E comunque tutto il resto sarebbe qualcosa in più.

1L. La sua presenza ci mette in movimento. Ci fa capire che la vita è come un viaggio che ha la sua direzione e la sua meta. Non ci lascia soli a camminare. Il Signore vuole che camminiamo insieme, che ci vogliamo bene gli uni gli altri, che ci sosteniamo a vicenda, ci aiutiamo, ci diamo da fare per eliminare il male che potrebbe invaderci, colpirci, sconvolgerci.

2L. Il nostro popolo, che vive la comunione con Dio, è un popolo fatto da persone libere che scelgono di stare con il Signore. Come stiamo facendo ora, in questo momento di preghiera. Nessuno si senta costretto. Magari ora che siamo piccoli fidiamoci, così come ci fidiamo dei nostri genitori e dei nostri insegnanti. Quello che ci viene chiesto di fare è per il nostro bene, anche qui, in oratorio, in questa comunità che vuole chiederci di crescere nella fede.

1L. Lasciamoci trasformare da Dio. La sua presenza ci fa cambiare in meglio. Ed è questo il momento per convertirci e diventare migliori. VIA COSÌ, UN PASSO ALLA VOLTA, come stiamo facendo in questa Quaresima, verso la Pasqua di Gesù.

PREGHIERE DI INTERCESSIONE

G. Davanti a Gesù nostro Signore vogliamo dirgli che è bello vivere per Lui come suoi discepoli.
Preghiamo insieme e diciamo: “Guida i nostri passi”.

T. Guida i nostri passi

- Guida i nostri passi, Signore, per andare soprattutto incontro a chi ha più bisogno di aiuto. Rendici più generosi e sempre pronti a fare il bene, preghiamo.
- Guida i nostri passi, Signore, per ritrovarci insieme nello stesso cammino. Rendici sempre capaci di volerci bene in oratorio e di amarci gli uni gli altri con un affetto fraterno, preghiamo.

- Guida i nostri passi, Signore, per trasformare il nostro mondo e renderlo più buono. Rendici capaci di incoraggiare i nostri compagni e i nostri amici, di non parlare mai male di nessuno ma, anzi, di fare in modo che ci sia sempre armonia e pace a scuola, a casa, là dove viviamo i nostri giorni, preghiamo.

G. Davanti a Gesù, ci rivolgiamo al Padre che ci ha mandato il suo Figlio per imparare ad essere come lui:

T. Padre nostro…

PREGHIERA PERSONALE

G. Stiamo un attimo in silenzio davanti al Signore Gesù e ciascuno preghi secondo il suo cuore…

Silenzio

PREGHIERA INSIEME

T. Signore Gesù,

è bello far parte del tuo popolo.

Ci sentiamo accompagnati,

sorretti e mai soli.

Mettici tutti in cammino insieme VIA COSÌ,

pronti a fare il bene, senza tirarci indietro,

e a dare colore alle strade da cui passiamo,
grazie all’amore che riusciamo a trasmettere.

Nessuno resti solo ad affrontare il suo dolore,

nessuno resti solo senza sapere dove andare e come fare.

Il tuo aiuto trovi le nostre mani operose pronte

ad andare sempre incontro agli altri,

lasciando il segno del tuo Vangelo.

Grazie, Signore.

Rimani con noi che siamo tuoi discepoli. Amen.

Canto finale

31 marzo 2019

IV DOMENICA DI QUARESIMA

FIDARSI CIECAMENTE

Introduzione

In questa IV domenica di Quaresima ci lasceremo interpellare dalla storia del cieco nato e da come lui si è fidato di Gesù. Proviamo ad immedesimarci anche noi in questo personaggio del Vangelo e chiediamoci quali siano le nostre cecità. Cosa ci impedisce di fidarci di Gesù?

Invitatorio

Lettore: Voi fratelli non siate nelle tenebre. Siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.

Tutti: Signore, dà luce ai miei occhi, perché non mi addormenti nella morte. Tu che hai aperto gli occhi al cieco nato illumina il mio cuore perché io sappia vedere le tue opere e custodisca i tuoi precetti.

Ascolto della Parola (Gv 9,1-38)

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». 

Preghiamo con il salmo 35

Signore il tuo amore è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi,

la tua giustizia è come le più alte montagne,

il tuo giudizio come l’abisso più profondo:

uomini e bestie tu salvi Signore.

Quanto è prezioso il tuo amore o Dio! 

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza delle tua casa:

tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore.

Gloria

Commento dialogato

Educatore: Buona domenica ragazzi, siamo alla quarta di Quaresima!

Ragazzo 1: quella del cieco nato, ormai me le ricordo.

Educatore: Sì, i Vangeli che leggiamo durante le domeniche di Quaresima sono ogni anno sempre gli stessi, ma sono comunque sempre nuovi, perché il Vangelo è sempre una parola nuova che Gesù rivolge proprio a te, a ciascuno di noi.

Ragazzo 2: l’ha detto anche il don stamattina a messa!

Educatore: Bene, quale passo ci è chiesto di fare oggi? Qual è l’invito del Vangelo?

Ragazzo 3: Se leggo il titolo è quello di fidarsi ciecamente.

Educatore: che significa?

Ragazzo 3: Noi diciamo di fidarci ciecamente quando non abbiamo nessun dubbio, quando non abbiamo bisogno di vedere, o di prove, come ha fatto l’uomo nato cieco; ha fatto quello che Gesù gli ha detto di fare e ha recuperato la vista.

Educatore: Anche a noi è chiesto di fidarci così; perché anche noi che vediamo bene, siamo ciechi su tante cose e abbiamo bisogno di seguire Gesù, metterci in cammino e lasciarci aprire gli occhi per avere uno sguardo diverso sulla vita e su quello che accade. 

Ragazzo 2: Non è sempre facile fidarci, penso alle persone introno a noi, mi fido solo dei miei amici.

Educatore: perché ti fidi di un amico?

Ragazzo 1: perché lo conosco e ho una bella relazione con lui.

Educatore: così è con Gesù, più approfondisco la relazione con lui, più mi fido, più lo seguo.

Preghiamo insieme e diciamo: Apri i nostri occhi, Signore

- Quando vedo solo a partire dalla mia prospettiva.

- Quando non mi accorgo di chi ho intorno.

- Quando vedo solo i miei bisogni.

- Quando mi chiudo e non mi fido di nessuno.

Preghiamo

Signore Gesù,

come il cieco nato, 

anche noi vogliamo fidarci di Te.

Apri i nostri occhi perché

possiamo vedere la realtà come la 

guarderesti tu;

amare le persone come le ameresti tu;

comportarci come faresti tu.

Amen

Padre Nostro

Canto: Padre tu sarai per me, un canto della proposta VIA COSÌ o il nuovo canto per la Quaresima ALL’ORA scaricabile gratuitamente dal sito www.libreriailcortile.it 
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